
8 S T O R IA  U N IV E R S A L E
c’nia di Praga venne fimilniente a Coftanza qualche tempo dopo, e fi imi ad un altro 
Curato-, e amendue-formarono una lifta degli errori di H u s, e la prefentarono al Pa­
pa, e ai Padri del Concilio . Giovanni Hus effendo (lato citato a comparire in pre- 
fenza del Papa, e dei Cardinali, vi comparve, e dichiarò $ ch’era venuto con gio- 
ja àcquei concilio , e che fe foffe convinto di qualch’ errore , era pronto ad abiurarlo 
fenz’ efitare . I’ Cardinali contenti di quella rifpofta non lafciarono di metterlo in 
luogo ficuro, e di dargli guardie . Egli dimorò otto giorni nella cala del Cantore del­
la Chiefa di Coftanza, donde fu trasferito nella prigione del convento dei Domeni­
cani . Vi reftò fino al finedi Dicembre , e all’ arrivo- deil’Imperadore Sigifmondo, 
il qual erafì già lamentato, che non oftante-il fuo-falvo condotto foffe arreftato Gio­
vanni Hus ; ma fi trovarono ragioni per non metterlo in libertà .

XIY’ . In tanto fi principiò a fare il proceffo a Giovanni H us. I fuoi avverfarj prefenta- 
acaTfa dl i-ono una fcrittura al Papa, nella quale P accufavano i .  di aver infegnato pubblica­
cene ra mente, che bifognava comunicare il popolo fiotto le due fpecie . 2. che-nel Sacra- 
^ “^ “S'mento del? altare il pane refta pane dopo la confacrazione. 3. che i Preti in peccato 

mortale non poffono amminiftrare i Sacramenti, ed al contrario che qualunque per- 
fona lo può fare effendo in iftato di grazia . 4. che per Chiefa non devefi intendere il 
Papa, nè il clero ; che la Chiefa non può poffedere beni temporali, e che i Signori 
poffonofpoffeffarla. 5. che Coftantino , egli altri Principi hanno errato dotando le
chiefe . foche tutt’ i Preti fono uguali in autorità; onde le ordinazioni, e i cafirifer- 
bati al Papa, ed ai Vefcovi non fono che un puro effetto- della loro ambizione . 7., 
che la Chiefa. non ha più la podeftà delle chiavi, dacché-il Papa, i Cardinali, i Ve­
fcovi,, e-tutto il Clero fono in peccato mortale . 8. Accufavafi di avere difpregiata 
la fcomunica, non avendo celiato di dir meffa in  tutto il fuoviaggio . Si nominarono 
Commeffarj periftruire il proceffo dell? accufato, i quali udirono i teftimonj, e ri­
cevettero! g iu ram en tiS i portarono.le depofizioni dei teftimonj a Giovanni Hus 
nella fua prigione-,, ov’ era ammalato;, ed egli dimandò-un avvocato per difendere 
la fuacaufa, ma gli fu negato’ v Giovanni Hus continuò a comporre nella fua prigio­
ne molti fcritti,. come i libri del matrimonio, del Decalogo, dell’ amore e della co­
gnizione-di D io , della penitenza, dei tre nemici dell’ uomo., della Cena del Signo*

xv< re , e-alcuni a ltr i.„
JE’ Imp. Lafeconda feffione non fi tenne al giorno affegnato 17. Dicembre ; fi tennero fola- 

mente alcune congregazioni, nelle quali fi trattò molto dell’affare dello feifma, e. 
ftanza. de’ mezzi di eftinguerlo,. della riformazione della Chiefa nel capo, e nelle fue mem-
^ J e4̂ 4'b ra ,; della confermazione del Concilio di Pifa, di cui fi voleva, che quello di Cò* 
ka rt t. 4. ftanza foffe la continuazione . Il Papa Giovanni XXIIL.e i fuoi aderenti attendeva-*- 

no a faiq0 riconofeere come folo Papa legittimo, ed afar conferm#e la fua elezione .. 
Ognunparlava, e operava fecondo le fue m ire, e i fuoi intereffi.. Arrivava ogni gior­
no gran numero di Prelati, di ambafeiadori, e Signori al Concilio. V i fi contaro­
no qualche volta fino a 30. mille cavalli, il che può far giudicare del gran numero di 
p erfo n ech e  vi erano .„ I Legati di Gregorio X lI .e  di Benedetto X III. fi pofero in 
cammino per venirvi, e l’ alloggio dei Legati di Gregorio era deftinato al convento 
degli Agoftiniani,. ed eranfi meffe alla lor porta 1’arme di quel Pontefice, ma Giù* 
vanni X X IIIJe  fece la notte feguente levare. L ’ Imperadore Sigifmondo; arrivò il 
dì 24. Dicembre, e dopo efferfi ripofato qualche tempo , andò alla Cat tedrale, ove 
il Papa.?; chel’affettavacelebrò pontificalmente la.Meffa.. L ’ Imperadore in abfi

ta.


